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Il contratto di rete
Grazie al contratto di rete più imprese perseguono lo scopo di
accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità
innovativa e la propria competitività sul mercato

Consente alle imprese aggregate di:
• Collaborare all’esercizio delle proprie attività
• Scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale,
commerciale, tecnica o tecnologica
• Esercitare in comune attività di impresa

Modello estremamente flessibile e leggero di cooperazione inter-
aziendale



La disciplina specifica per le reti agricole

Il legislatore ha riservato al contratto di rete stipulato tra e con 
imprese agricole una disciplina ad hoc rispetto a quella 

generale

• Agevolazioni formali e disposizioni che interessano soprattutto
l’ambito lavoristico e quello fiscale

• Speciale forma di rete agricola introdotta nel 2014
La produzione agricola derivante dall’esercizio in comune delle attività può
essere divisa tra i contraenti in natura con l’attribuzione a ciascuno, a titolo
originario, della quota di prodotto convenuta nel contratto di rete



Contratti di rete
Le statistiche

7.443
CONTRATTI DI RETE
(di cui 1.112 a soggettività giuridica)

41.773
IMPRESE COINVOLTE

Fonte: Camere di Commercio - Dati aggiornati al 3 novembre 2021

REGIONI N. IMPRESE

Abruzzo 1.365
Basilicata 402
Calabria 809
Campania 3.125
Emilia-Romagna 2.498
Friuli-Venezia Giulia 2.114
Lazio 9.997
Liguria 1.024
Lombardia 4.378
Marche 1.192
Molise 97
Piemonte 2.080
Puglia 2.388
Sardegna 863
Sicilia 1.358
Toscana 2.969
Trentino Alto-Adige 701
Umbria 940
Valle d’Aosta 151
Veneto 3.321



Segue

DISTRIBUZIONE SETTORIALE IMPRESE AGRICOLE IN RETE
• Oltre il 95% delle imprese agricole

aggregate svolge attività di coltivazione e
di allevamento

• Le regioni con più imprese agricole in
rete sono Campania (1.003), Lazio (905)
e Friuli (799)

• I contratti di rete a cui partecipano
imprese agricole sono oltre 5.000

• Le reti prevalentemente costituite da
imprese del settore primario sono circa
700
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Il contratto di rete nel settore forestale
La valorizzazione delle filiere foresta-legno



• Ampliare le proprie potenzialità di sviluppo e di
mercato

• Concentrare le proprie risorse sul core business
aziendale

• Accedere alle conoscenze e competenze di altre imprese

• Acquisire certificazioni di qualità o marchi commerciali

• Affacciarsi su nuovi mercati (anche internazionali)

I vantaggi della rete



• Scarsa propensione delle imprese del settore a
costituirsi in filiere

• Elevata parcellizzazione delle proprietà forestali e
mancanza di piani di gestione forestale

ma si veda il TUFF PIANI FORESTALI DI INDIRIZZO TERRITORIALE

• Approvvigionamento principalmente all’estero sia dei
prodotti grezzi che dei semilavorati

Gli ostacoli alla costituzione di reti



Le imprese forestali in rete
Le statistiche

154
IMPRESE IN RETE SVOLGONO ATTIVITÀ DI
SELVICOLTURA
137 partecipano a RETI CONTRATTO
17 partecipano a RETI SOGGETTO

20
CONTRATTI DI RETE sottoscritti da sole
imprese esercenti attività di SELVICOLTURA

Fonte: Centro Studi Confagricoltura - Dati aggiornati al 31 dicembre 2019

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE
REGIONI N. IMPRESE
Abruzzo 3
Basilicata 3
Calabria 3
Campania 0
Emilia-Romagna 3
Friuli-Venezia Giulia 45
Lazio 3
Liguria 11
Lombardia 14
Marche 1
Molise 0
Piemonte 10
Puglia 5
Sardegna 4
Sicilia 1
Toscana 37
Trentino Alto-Adige 2
Umbria 5
Valle d’Aosta 0
Veneto 4



Le opportunità offerte dal PNRR e gli accordi di 
foresta

PNRR
Missione 2, Componente 1
Filiera agroalimentare sostenibile, migliorando le
prestazioni ambientali e la competitività delle imprese
agricole

Misura 2, Investimento 2.1
Colmare il forte divario infrastrutturale intervenendo
sulla logistica dei settori agroalimentari, pesca e
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo
attraverso:

•Potenziamento della capacità di esportazione delle PMI
agricole
•Digitalizzazione della logistica
•Garanzia di tracciabilità dei prodotti

Promozione e sviluppo di contratti di rete di
filiera

ACCORDI DI FORESTA
Art. 35-bis, d.l. n. 77/2021, conv. dalla l. 

n. 108/2021
« (…) strumenti per lo sviluppo di reti di imprese
nel settore forestale, al fine di valorizzare le
superfici pubbliche e private a vocazione agro-
silvo-pastorale nonché per la conservazione e per
l’erogazione dei servizi ecosistemici forniti dai
boschi»

Strumenti ideali per superare la
parcellizzazione fondiaria e favorire la
cooperazione tra imprese forestali e della
trasformazione, generando nuove filiere
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ENVIRONMENT FACT SHEET

WOOD - THE NATURAL CHOICE

Subsidies that incentivise the use of wood harvest in
energy generation are causing tension between the
processing industry and the energy sector.  The direct
use of biomass and wood for energy production is not
only reducing the wood supply but also creating negative
consequences for the environment.

Several studies indicate an important difference between
the available amount of woody biomass in Europe, and
the quantity that is needed to fulfil the targets concerning
renewable energy. For the year 2020, a shortage of 230
million m³ wood (McKinsey, 2007) – 400 million m³ wood
(FAO/UNECE/University of Hamburg) is estimated. This
deficit accounts for 1/3 of the total demand of wood in
2020.

Wood panels are produced using a range of
sources, including small roundwood, chips,
sawdust and recycled wood.  Each type of
panel has various applications in the
construction, furniture and do-it-yourself
sectors, including cladding, packaging,
kitchen worktops and laminate flooring.
Panels are a vital component that can only
be replaced by more expensive and less
sustainable products

The European Panel Federation
calls on European legislators
and Member States

ü To embed the hierarchy of use principle
into EU and Member States law, prioritise
recycling of wood over burning and ban
wood going into landfill

ü To reopen discussion on the sustainability
criteria for solid biomass taking the
environmental benefits of wood into
account

ü To support the efforts of the wood
industry to promote a recycling society
To increase the sustainable mobilisation
of wood

The hierarchy of use principle

Wood products should be reused and recycled before
being turned into fuel. Forest products have the ability to
store carbon, because carbon remains bound for the
entire service life. After wood-products have been used,
they can often be re-used and recycled, then eventually
burnt, when the stored CO2 returns to the atmosphere.

The hierarchy of use principle would help rationalise the
use of wood and define preferred options, i.e. using and
recycling wood and only burning in last resort.

If more and more wood and forest residues go directly
to energy plants we are wastefully minimising the
carbon cycle of wood.

1. Use wood

2. Re-use

3. Recycle

4. Energy recovery
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